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Realismo socialista
Lo stato sovietico sostenne la pittura realista in una misura ineguagliata nel resto 
del mondo, promuovendone lo sviluppo attraverso "l'arruolamento" di migliaia di 
artisti di talento in tutto il territorio di un immenso impero multi-etnico. 

Il Realismo socialista esaltò il ruolo sociale dell'arte e la superiorità del contenuto 
sulla forma; incoraggiò il recupero delle pratiche di mestiere tradizionali e attinse 
alla storia dell'arte europea antica e moderna come ad un serbatoio di motivi 
stilistici e iconografici da cui trarre ispirazione. 

Nella storia del XX secolo, esso ha rappresentato l'unica compiuta alternativa al 
desiderio di fare tabula rasa del passato caratteristici del movimento moderno.
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Alexander Dejneka
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Al contrario di 
costruttivismo , raggismo e 
astrattismo che si sono 
sviluppate subito dopo la 
rivoluzione russa, a metà 
degli anni '30 Stalin e il 
partito Comunista hanno 
optato per un linguaggio 
realistico, in base allo stile 
pittorico della fine del XIX e 
l'inizio del XX secolo.

mettendo in evidenza artisti 
come Aleksandr Gerasimov
e Vasili Yefánov e Josef 
Brodskij.

Brosdkij, Cerimonia di apertura della III 
Internazionale, 1924
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Molte opere hanno anche 
decantato l'universo del 
lavoro con esempi 
dell'industrializzazione del 
paese e dei risultati della 
collettivizzazione, 
mettendo al centro il 
collettivo operaio e 
contadino. 

Altre opere esaltavano 
l’esercito e la marina per 
celebrare i successi delle 
forze armate sovietiche e 
infine aumentare il prestigio 
dell'Armata Rossa.

Dejneka, I costruttori, 1920



Il Bolscevico di Boris Kustodiev è un'immagine dal forte connotato 
simbolista che riconduce a termini fiabeschi i processi rivoluzionari. 

Isaak Brodskij fu tra i primi "antifuturisti affidabili" auspicati da Lenin. 
Cominciò già dal '22 a lavorare alla monumentale Cerimonia di apertura 
del II Congresso della Terza Internazionale, opera che lo impegnò fino al 
'24 e che divenne la pietra angolare di un genere fortunatissimo in 
Unione Sovietica. 

Brodskij fu uno dei membri chiave dell'AChRR (Associazione degli 
artisti della Russia rivoluzionaria), costituita nel '22 soprattutto da 
artisti di formazione accademica riunitisi sotto un manifesto che 
esaltava il "realismo eroico", espressione che precorre quella di 
"realismo socialista", introdotta solo dieci anni dopo.
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Boris Kustodiev, Il Bolscevico
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Venivano esaltati i capi 
politici e il partito con uno 
stile realistico ottocentesco

L’Impressionismo veniva 
considerato un gusto 
borghese e perciò 
disprezzato 

Brodskij, Ritratto di Lenin 

Brodskij fu uno dei membri chiave dell'AChRR (Associazione degli artisti della Russia 
rivoluzionaria), costituita nel '22 soprattutto da artisti di formazione accademica riunitisi sotto 
un manifesto che esaltava il "realismo eroico", espressione che precorre quella di "realismo 
socialista", introdotta solo dieci anni dopo.

Brodskij, Cerimonia di apertura 

della III Internazionale, 1924 



Nella mostra organizzata dall'associazione 
nel '28 per i dieci anni dell'esercito furono 
esposti

L'ordine di attacco di Šukmin,

Morte del commissario di Petrov-Vodkin e

La difesa di Pietrogrado di Deineka, tutte 
scene riferite alla guerra civile del 1918-21 

Con la sua combinazione di contenuto 
eroico-documentario e senso moderno dello 
spazio pittorico il quadro di Dejneka
diventerà l'opera sintetica di tutto il 
decennio.
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L'impegno dell'AChRR nel 
rispecchiare la realtà con 
verità documentaria 
conquistò artisti e politici e 
l'organizzazione si affermò 
come la più importante 
degli anni venti. 

Grazie anche al patronato 
dell'Armata Rossa, essa 
contribuì a creare un 
sistema di committenza 
ufficiale che divenne la 
spina dorsale del Realismo 
socialista.

Dejneka, La difesa di 
Pietrogrado, 1922 
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E’ una statua alta 24.5 
metri in acciaio inossidabile
eseguita da Vera 
Muchina per l'Expo 
1937 tenutasi a Parigi.

La scultura venne eretta per 
coronare il padiglione 
sovietico, progettato 
da Boris Iofan.

Gli organizzatori 
collocarono i padiglioni 
tedesco e sovietico l'uno di 
fronte all'altro nel 
boulevard principale 
del Trocadéro.

Vera Muchina, L’operaio e la Colcosiana, 1937 

https://it.wikipedia.org/wiki/Vera_Ignat'evna_Muchina
https://it.wikipedia.org/wiki/Expo_1937
https://it.wikipedia.org/wiki/Boris_Iofan


Prof. Marco Marcucci
Liceo Primo Levi – San Donato Milanese

Realismo socialista

Dejneka, I costruttori
Nel 1925 alcuni artisti 
moscoviti (tra cui Deineka, 
Pimenov, Labas e Vil'jams) 
determinati a rispondere alle 
esigenze socio-politiche 
senza sacrificare la 
modernità, fondarono l'OSt, 
Società dei pittori di 
cavalletto, con l'intento di 
coniugare 
"contemporaneità 
rivoluzionaria e chiarezza 
di soggetto": l'industria e la 
tecnologia moderna, lo 
sport e il conflitto sociale 
erano i temi più ricorrenti.
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Dejneka, …

In questo contesto ancora 
pluralistico furono definite 
due costanti tematiche 
dell'arte sovietica: 

il progresso (industriale, 
tecnologico, sociale, fisico, 
educativo, politico) e 
la centralità della figura 
umana, quell'Uomo nuovo 
prefigurato dai rivoluzionari 
russi fin dal XIX secolo e 
posto da Lunačarskij al 
centro del suo sistema 
teorico.
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Con l'affermarsi dell'espressione "Realismo 
socialista", coniata ai massimi livelli politici e 
ufficializzata nell'ottobre del '32, divenne più 
chiaro il tipo di arte che il partito si aspettava 
dagli artisti collettivizzati. I concetti chiave erano 
la "fedeltà al partito" (partijnost') e il "contenuto 
ideologico" (ideijnost'). 

Il carattere del movimento, tuttavia, rimase 
fondamentalmente romantico, proiettato in una 
dimensione idealistica del futuro. Il "radioso 
avvenire" divenne un sinonimo del 
paradiso mentre una serie di metafore ricorrenti 
(il corpo, la gioventù, il sole che splende, la 
tecnologia, il volo) affermarono la dimensione 
fondamentalmente utopica del Realismo 
socialista.
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Il culto del leader, sempre 
più invadente, non aveva 
ancora raggiunto il rilievo che 
segnerà la seconda metà 
degli anni ‘30

In seguito all'istituzione del 
Realismo socialista il ricorso 
a principi pittorici modernisti 
divenne però sempre più 
controverso e rischioso. 

Opere come Komsomol 
militarizzati di Aleksandr 
Samochvalov
o Paracadutista sul mare di 
Deineka illustrano quale 
fosse il massimo grado di 
sperimentazione formale 
tollerato nei primi anni del 
Realismo socialista.

Aleksandr Samochvalov, 
Komsomol militarizzati, 1934
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Nel corso del 1936 una serie 
di editoriali apparsi sulla 
"Pravda" diedero avvio ad 
una dura campagna ufficiale 
contro il formalismo che 
decretò la scomparsa 
definitiva delle influenze 
moderniste ancora 
sussistenti nelle opere di 
inizio decennio.

La fortuna di molti nomi già 
celebrati subì un crollo 
verticale; lo stesso Deineka
fu colpito da discredito e 
accuse di formalismo.
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A sostegno del ritorno a un 
linguaggio pittorico di tipo tardo-
ottocentesco, venne messa a 
punto una nuova teoria estetica, 
nota come "Teoria del riflesso", 
dall’idea di Lenin secondo cui 
ogni percezione era il riflesso, 
l'immagine specchiata della 
realtà. 

Ciò implicava però l'implicazione 
di una componente obbligatoria 
di idealismo: la fede nel futuro 
luminoso del popolo sovietico. 

Il Realismo socialista divenne, 
nelle parole del pittore ufficiale 
del regime Sergej Gerasimov,
un'arte "socialista nel 
contenuto e realista nella 
forma".

Sergej Gerasimov, 
Stalin e Gorkovo a 
Gorky, 1934
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A fine anni ‘30 il dibattito sulla 
forma artistica si cristallizzò in 
una diatriba ideologica contro le 
tendenze impressioniste in 
pittura. 

L'impressionismo fu condannato 
come influenza borghese. 
L'imprecisione dell'immagine fu 
dichiarata contro-rivoluzionaria. 

La campagna a sostegno del 
precisionismo accademico 
sembra sia stata costruita in base 
al gusto personale di Stalin, cosa 
che giustificherebbe il grande 
successo di Brodskij negli anni 
trenta e, negli anni quaranta, del 
suo allievo Aleksandr Laktionov, 

Aleksandr Laktionov, Il capitano Judin in visita ai carristi del Komsomol, 1940
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Alcuni dei più celebri dipinti di 
guerra sovietici, dipinti durante 
la guerra, come La madre del 
partigiano di Sergej Gerasimov, 
il panorama della città distrutta e 
liberata di Stalingrado di Vasilij 
Efanov e L'asso abbattuto di 
Deineka, furono prodotte dagli 
artisti sfollati nella città uzbeka 
di Taškent. 

I meno famosi o quelli 
politicamente sospetti furono 
mandati al fronte, dove morirono 
in molti.

Nella pittura dell'immediato 
dopoguerra, il trionfalismo 
divenne un genere, con 
molteplici riferimenti ai modelli 
della storia dell'arte. 

Sergej Gerasimov, 
La madre del 
partigiano, 1943
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Francobolli e 
immagini di 
propaganda
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